
:Dlsegn,i di legge. e rela.zioni - 1948-5.~ 1- Senato della -RepubbU:ca 

SENATO 

PROPOSTA DI LEGGE 
d'iniziativa dei Senatori , GERVASI, ADINOLFI, MILILLO, C;ERl\liG~~~JS"I, 

SAPORI. . GHIDE'rTI e TAMBURRANO 

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA :L 7 MARZO 1953 

Ordina ~ n enti o delle attività artigiane 

ONOREVOLI SENATORI. - L'm~ticolo 45 delL:-., 
·costituzione stabilisce l'obbligo di pTovvedere 
per legge 3Jla tutela ed allo sviluppo dell'arti
gianato. È necessario che questa, norma costi
tuzionale trovi applicvJzione tempestiva, orga
nica e completa. 

Un ordinam.ento delle attività artigiane sul 
piano legislativo ed amministrativo deve pre
vedere, senza dubbio, una serie di provvedi
rnenti ehe si riferiscano ai vari aspetti delle 
~tttività stesse~ m.a il punto di inizio non ·può 
non consistere nella identificazione delle a t ti
vitàr ~~rtighLne, e nel riconoscilnento legale delle 
attività rortigiane così identificate, quale pre
::mpp.osto per ln, loro tutela •. d il loro sviluppo 
snl · piano legislativo. 

1~ questo l'obbiettivo dell'unit~1 proposta di 
legge la. quale m,ira ad un ordinamento ghui
dico delle ~1ttività artigiane senlplice, decen
trato, e di r&:pida attuazione. 

I fondamenti dell'ordinan1ento sono i se
guenti: 

1° attribuzione ai . Comuni del compito di 
procedere alh1 registrazione delle lom1li 8Jttività 
artigiane, rnedi~tnte apposite Oorrnnissioni no-
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m.inate dai Consigli . comunali. ed i,nc~;t:icçt,te 

(
1.dla tenuta degli elenchi eonxunali delle a;t~i

vità artigiane, e del rilascio d~i r~l~tivi c((rti
fica ti; 

2? indicazione dei requisiti qbhiett~;yi o:e
correnti perchè_ venga consentita J~ .registra
zione nell'elenco comunale . deJ1e ~ttività arti
gi;;nle, e sia quindi rilrusciato·)l t:itol.o ,yali(to 
per il godimento delle provvi,<Jen~e. di ~ legge; 

3° riconoscime.nto .clella registçazione . non 
quale obbligo, bensì qu·-;le . condi.ziw1~ :per. J!vt~~r 

usufruire dei benefici di legge ~ e :. d~lle ; sveci~Ìili 
r~ge.volazioni predisposte. o da . pr~.slispoq:~:· per 
l'artigianato. , . .. 

Un breve chiarimento su cia,~ep.no dRi sncl
detti princìpi ispiratori del disegno di Jegge 
varrà a precisarne meglio le ct1ra.tterist~c~e . e 
la portata. 

L'ordin.am.ento ~ dell'artigiaxwto . )riene : J .affi
dato ai Comuni, in oss<~quio al P~'incipio. Jtss~t0 
nell'articolo 117 della Oostitu.f~cm.B, , . il qtl~~l.e 
pone l'artigianato fra le mat~~?i~ , 5p.m~ : Je qu~~i 
vi è una competenza specifica deg-4. ~ntj local.i. 
Inoltre va considerato il lega m~ , ~t;r.~et .tissirrw 
delle attività artigiane con l'economia lq.cale, 



Disenni cl.i ,legge e relazioni - 1948-53 

ed i vantaggi che sul piano generale derive_ 
ranno da un migliore ordinamento e da una 
più esatta conoscenza dell'artigianato in cia
scun Comune. 

G~·an,de peso ha . anche la considerazione che 
solta.ntb ! Oorrn~n~ p~s_sog() essere in grado di 
procedere alla registrazione ed. al . rilascio dei 
relativi docu.menti con la necessaria solleci
tudine, senza che occorrano spostamenti da 
parte degli interessati, e con l'impiego di una 
attrezzatura già sperimentata. 

Quanto alla ftssazione dei requisiti ohbiet
tivi per la registrazione, è apparso necessario 
introdurrt~ un lilnit'e q'ltantitativo per la distin
zione fra artigianato e piccola industria, prin
cipalmente . per ragioni di praticità. Sarebbe 
infatti n1olto complessa una indagine rivolta 
a stabilire qualitativamente le differenze fra 
artigianato e piccola industria, esaminando il 
numero degli operai, il tipo delle macchine, 
l'ingranamento tra m~cchina e macchina, il 
grado di divisione del lavoro, il rapporto tra 
diversi tipi di lavoratori, il grado di raziona-
1izzazione, l'impiego di forza motrice. È sem
brato più semplice ritenere che, in via pre
suntiva, si possa ravvisare un rapporto rela
tivamente costante fra il numero dei dipen-
denti e tutti' gli altri elementi sopi·a indicati. 

È evidentenlente un processo di tipizzazione 
e di generalizzazione che presenta grande rela
tività, e che può mutare da Paese a Paese, 
in tela·zimie al grado di sviluppo industriale. 
Tuttavia, in considerazione delle caratteristi
·che genetali dell'artigianato nel nostro Paese 
è s'embrato conveniente il ricorso. ad un limite 
certo, e la fissazione dèl limite steHso ad un 

'livello (dieci dipendenti) che, senza ostacolare 
lo sviluppo dell'artigianato, non costituisse al 
tempo stesso n~ot,ivo di · intel'ferenza con il 
settore della piccola indu.stria, 

·Tuttavia non è sen1;brato conveniente rinun~ 
ciare del tutto ad una òelimitazione qvalitaH'va 
dell'artigiai1ato, che ne jndividuasse la n.atura 
SJJecifica; ed è stata prevista perciò la tenuta 
di un elenco speciale, nel quale siano anno
tate le attività artigiane nelle. quali vi è JYre-
1JOÙn~a as.rwl?,tta del lavoro rispetto agli altri 
n1ezzi di produ,zione, onde consentire per que
st(~ · rJ ttiviUt speciali agevolaz,ioni , in p artico
htre per quanto riguarda l'artigianato del merì,. 
fii o ne, 
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La forn1.uh. adott:.ctta è anche essa incom
j)leta, in quanto non considera per esempio, 
il diverso pregio delle materie prirne impiegate, 
e l'eventuale profitto commerciale; ma con
sente di accertare con sicurezza l'assoluta pre
valenza del la v oro su gli altri :mezzi. . di pro
du.iione, e quindi di escludere ehe nel guada
gno dell'artigiano vi sia un profitto di natura 
capitalistica. · 

La prevalenza assoluta del la v oro si verifica 
allorchè il fondo salari più il compenso dell'ar
tigiano sono maggiori di .tutte le altre spese 
di produzione; e questa condizione si verifica,, 
ovviamente, aJlorchè la 'soinma delle entrate 
non è superiore al doppio del fondo salari più 
il eompenso dell'artigiano. In questi_I casi il 
valore aggiunto della produzione va senz'altro 
attribuito, in pratiea, all'attività produttiva 
diretta dell'artigiano. 

Infine, per quanto riguarda la portata de] 
previsto ordinamento, è bene precisare che 
esso ha carattere sostanzialmente anagrafico, 
nel senso che si limita all'accertamento di 
determinati requisiti o b biettivi, senza costi
tuire titolo di natura professionale (patente di 
mestiere) o di disciplina economica (licenza di 
esercir,io ). 

J.Ja registrazione non pone limitazioni, .bensì 
crea i presupposti per il godimento di age-

, vola.zioni. , .. 
Per quanto riguarda le singole disposizioni; 

va rilevato quanto segue: 
L'articolo 1, istituisce le Commissioni comu

nali per la registrazione delie attività arti
giane, c ne fissa la durat.a ordinaria in due 
anni. 

I.J'articolo 2, Ktahilisce la eon1posizione delle 
Oornmissioni, e prevede m.embri di diritto, in 
rappresentanza delle Camere di commercio e 
delle Associazioni professionali artigiane, e 
menlbri elettivi, non1ina,ti dal Consiglio com.u
nale, 

' L'articolo 3, fissa i compiti delle Conl.mis
sioni e cioè: procedere . alla registrazione {ed 
al conferimento del rispettivo nu1nero di regi
strazione); e procedere all'accertamento dei 
requisiti obbiettivi necessari perchè l'attività 
sia ritenuta artigiana agli effetti eli legge. 

I requisiti ·riguardano l'artigiano (attività 
professionale, diversa da quella del lavoratore 
a domicilio e svolta con il lavoro pro1ario ); 



Disegni di legge e relazioni ... 1948-59 

i dipendenti dell'artigiano · (numero non supe
riore a dieci, tranne che per i mestieri artistici 
e dell'abbigliamento non in serie); e l'ambiente 
di lavoro (bottega, laboratorio, luogo desi
gnato dal committente, suolo pubblico). 

L 'articolo 4, prevede la registrazione in un 
elenco speciale delle attività artigiane per le 

·quali vi è prevalenza assoluta, quantitativa, 
del lavoro sugli altri mezzi di 'produzione, e 
fissa i criteri per accertare questa preva
lenza. 

L'articolo 5, indica quale è la portata del 
provvedimento, ponendo la registrazione quale 
condizione per usufruire dei benefici delle 
leggi. 

Gli articoli 6, 7 e 8, fissano · le , principali 
norme procedurali e di contenzioso per i rap
porti fra gli interessati e la Commissione. 

PROPOSTA DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituità presso ciascun Comune u,na Com
missione per la registrazione delle attività 
artigiane. , 

La Commissione dura in carica due anni, 
e ·può esser~ confermata per il suceessivo 
biennio. 

Art. 2. 

La Commissione . comunale per la registra
zione delle attività artigiane, è presieduta dal 

. sindaco o da persona dallo stesso designata, 
e si compone di: 

1 o un rappresentante per ciascuna asso 
ciazione artigiana localmente esistente; 

20 un rappresentante della Camera di 
commercio, industria ed agricoltura; 

3° sette artigiani, àppartenenti a vari 
mestieri, eletti dal Consiglio comunale. I ser
vizi di segreteria e le spese per il funziona
mento della Commissione sono a carico del 
Comune. È in facoltà del Consiglio con1unale 
aumentare il nun1ero degli artigiani eletti fino 
ad un massimo di ventuno, qualora eiò risulti 
necessario in relazione al numero degli arti
giani operanti nel Comune stesso. 
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L'articolo 9, conferisce alle Amministrazioni 
comunali la potestà di enianare un regola
mento ·per disciplinare l'applièazione della 
legge, nei confronti degìi organi comunali, e 
nei confronti dei terzi. 

Onorevoli Senatori, considerando l'impor
ta.nza dell'artigianato nel nostro Paese, l'ur
genza di disporre per gli artigiani provvidenze 
concrete ed efficaci, la tenuità degli .oneri ehe 
il presente disegno di legge prevede a. carico 
dei Comuni, la possibilità che l'artigianato 
italiano riceva maggiore interessamento. e più 
vivo impulso· mercè il proposto, chiarificatore 
ordtnamento, appare evidente la necessità di 
tutelare giuridicamente l'artigianato, anche in 
considerazione del fatto che nessuna tu tela 
efficace esso ha fino ad ora ricevuto sul piano 
economico e sociale. 

.Art . . 3. 

La Commissione di cui all'artieolo 1, pro
cede alla registrazione delle attività artigiane 
di cia~cun Comune, e conferisce a ciascuna 
di esse il rispettivo numero di registrazione, 
a domanda dell'interessato, titolare dell'atti
vità e previo accertamento della sussistenza 
dei seguenti requisiti obbiettivi: 

a) svolgimento professionale di una atti
vità produttiva di beni o di servizi, con eselu
sione della produzione agricola; 

b) svolgimento dell'attività non eselusi 
vamente per conto di terzi; 

c) svolgimento dell'attività con il lavoro 
proprio ed anche con l'impiego di dipendenti, 
in numero non limitato per i mestieri artistici 
e dell'abbigliamento non in serie, e non supe
riori ai dieci per gli altri mestieri. 

d) svolgimento dell'attività in una bot
tega o laboratorio o nel domicilio o nel luogo 
designato dal committente o in forma ambu
lante. 

Art. 4. 

La constatazione che la somma delle entrat.e 
annue derivanti dalla attività non supera il 
doppio del fondo salari corrisposti nell'anno 
e del compenso dell'artigiano, dà diritto alla 
registrazione in un elenco speciale. 
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• Pe.r la . detenninazione del compenso de1-
Va:rtigi~J10 ln. Cornmissione rileverà . il co In
penso .c01;risposto per la più alta qu~1lifica dei 
prest~tori d'opera dell'industria; e fisserà il 
rapporto fra il compenso dell'artigiano ed .il 
compenso corrisposto per la più &lt.a. qualifica 
dei presta tori d'opera dell'industria del settore 
eorrispondente, . o, in m.ancanza, di settori 
analoghi. 

Art. 5. 

La registrazione delle attività artigi8Jne è 
condizione per il god.in~~ento dei . benefici di 
legge; la registrazione nell'elenco speciale è 
condizionf? per il godimento di speciali agevo-
1::-uzi.o ni che teEgano conto della assoluta pre
valenza dellavoro:c.eJle attività di cni a,ll'arti
colo 4. 

Art. 6. 

Ogni anno viene compiuta la revisione delle 
registrazioni e la cancellazione delle attività 
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per le quali SÌ(t . yenuto a mancare alcano. dei 
requisiti prescritti. 

Art. 7. 

.A richiesta dell'interessato, vengono rila 
scia,ti dal Comune· i certificati comprovanti la 
avvenuta registrazione. 

Art. 8. 

Avver so alle decisioni della Oomn1issione è 
an1messo ricor.so alla Giunta provinciale am1ni
nistr~~tiva, entro trenta giorni da lla notHìca 
all'interéssato delle decisioni stesse. 

Art. 9. 

Le An1nùnistrazioni comunali emaneranno 
un regolamento per l'applicazione della pre
sente legge. 




